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Dopo i quattro dirottamenti e la distruzione del Jumbo americano compiuti da commandos del Fronte palestinese 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lezione 
dei Cile 

N ON SAPPIAMO che cosa 
i prossimi giorni riser

veranno al Cile, dopo la vit
toria delle sinistre unite gui
date da Allenile. Quel che è 
certo, è che dopo il ricono
scimento di questa vittoria 
da parte del candidato de
mocristiano Tomic (il quale 
ha annunciato il suo appog
gio in Parlamento alla can
didatura di Allende), sol
tanto un • golpe » militare 
potrà impedire al Cile di 
imboccare un nuovo corso 
politico e sociale, portando 
«vanti una prospettiva so
cialista. Î a eventualità di 
un ricorso alla forai da 
parte delle destro e de
gli americani non può esse
re eselusa. Scrive infatti le 
Monde che gli Stati Uniti 
guardano oggi al Cile con 
• raddoppiata attenzione > 
E non vi è stato giornale 
di • informazione » italiano, 
dalla Stampa al Corriere, 
che presentando a denti 
stretti la vittoria di Allen
de non abbia messo le mani 
avanti preavvertendo che si 
tratta di una « svolta perico
losa ». Più brutalmente, un 
giornale di destra romano ha 
scritto che gli Stati Uniti 
non potranno tollerare un 
governo, e una politica, che 
metta in erisi gli interessi 
delle compagnie minerarie 
americane, pressoché padro
ne del rame cileno, 

Ancora una volta, dunque, 
misuriamo da vicino di qua
le pasta spirituale sia fatta 
la essenza democratiea di 
certi giornali e di certi 
gruppi politici. La cosa che 
di più ha scottato nelle ele
zioni cilene è che da esse 
sia giunta una sorta di indi
cazione politica non solo 
per l'America Latina ma 
« europea », date le carat
teristiche relativamente mo
derne della struttura po
litica del Cile, dove la 
lotta si muove su un terre
no che dà largo spazio ai 
partiti, alle loro alleanze, al 
loro scontro parlamentare. 

E' questo carattere • euro
peo » del Cile, considerato 
anomalo rispetto alla strut
tura politica di altri paesi 
latino-americani, che rende 
€ preoccupante », per alcu
ni, il risultato delle elezio
ni cilene. E il dato più allar
mante è, naturalmente, il 
processo di unità a sinistra 
che ha messo in crisi il ri
formismo della DC di Frei, 
attrae tanta parte dell'elet
torato e del clero cattolico 

e dimostra ai socialisti che 
senza una politica di unità 
il Fronte non avrebbe vinto 
e sarebbe passata la destra. 

D E CE ' da comprendere 
^ le preoccupazioni di un 
certo tipo di stampa reazio
naria, oi sarebbe da atten
dersi, su altri versanti, una 
analisi attenta della espe
rienza delle sinistre e dei 
cattolici cileni. La lezione 
cilena, infatti, è valida in 
più direzioni Le Monde, per 
esempio, afferma che < la 
conquista del potere in Ame
rica Latina da parte di par
titi di sinistra per vie lesa
li appare ormai possibile 
E Fidel Castro si è rallegra
to la settimana scorsa nel 
ravvisare questa ipotesi ». Tn 
un'altra direzione Vegas, 
sulla Stampa, scrive che il 
governo Allende si farà per
chè « i democristiani sono 
ben diversi da quelli euro 
pei: erano già a sinistra con 
Frei e lo sono divenuti an
cora di più con Tomic, men
tre l'ala estrema si è stac
cata dal partito e ha parte
cipato al blocco di Allende » 

La lezione cilena, dunque, 
può servire seriamente, e 
non per enunciazioni astrat
te ma per 1 fatti di una 
grande esperienza politica, 
sia per sviluppare il discor
so sulle vie della rivoluzio
ne nell'America Latina sia 
per facilitare, in Italia, quel 
processo di ricerca unitaria 
a sinistra che impegna, or
mai. non solo i socialisti ma 
anche settori larghissimi del 
mondo cattolico, dalle ACLI 
agli stessi giovani democri
stiani. Fatte le necessarie 
distinzioni, l'esperienza ci
lena ha un senso preciso, 
per chiunque — nei partiti 
marxisti e neila sinistra cat
tolica — ha la coscienza che 
la crisi italiana e il suo 
sbocco positivo, antimonopo
listico, ha bisogno non di di
sgregazioni ma di unità, non 
di qualunquismo • antipar-
tifcico » più o meno camuf
fato ma di presa di consape
volezza del ruolo insostitui
bile, politico e sociale, rap
presentato dalle forze poli
tiche espresse dalla società. 
E' da un processo di unità 
che investa anche queste 
forze politiche che può na
scere, anche in Italia, la 
base reale per fornire una 
risposta nuova ai problemi 
nuovi di riforma, che, nel 
nostro paese, non sono meno 
urgenti e meno pressanti 
che in Oile. 

Maurizio Ferrara 

Per il boicottaggio alle trattative 

Anche gli Stati Uniti non esprimono approvazione per il 
gesto di Tei Aviv - Rammarico del governo inglese - Ra
dio Cairo: « Gli USA sono i primi responsabili » - Tensione 

e scontri nelle vie di Amman 

II Campidoglio favorì 
le frodi fiscali 

del marchese Casati 

Nuovi sconcertanti particolari sono venuti alla luce 
sulle evasioni fiscali operate dal marchese Casati-
Stampa. Nel 1960 II comune di Roma operò d'« ufficio » 
una revisione del reddito attribuito al nobile lombardo: 
un accertamento di 4 milioni passò a 1.910.000 l ire. 
Intanto Ieri II magistrato ha Interrogato la morebesina 
Anna Maria Casati (nella foto). A PAGINA 5 

// compagno Amendola interroga Preti 

CHI FAVORISCE GLI EVASORI? 
H compagno on Giorgio Amen 

dola ha rivolto ieri questa inter
rogazione al ministro Preti: 

« ti sottoscritto interroga il 
ministro delle finanze per cono
scere: 

« quali conseguenze intenda 
trai re il governo di fronte alla 
legittima indignazione dell'opi
nione pubblica a seguito dei re
centi clamorosi casi che dimo
strano l'ampiezza scandalosa 
dell'evasione fiscale e l'ineffica
cia degli attuali sistemi di ac
certamento dei grandi redditi: 

< quali misure sono state 
adottate da parte degli uffici 
tributari centrali e periferici per 
colpire le evasioni fiscali dei 
grandi redditieri, proprietari di 
colossali patrimoni immobiliari 
e mobiliari; quelle dei grandi 
speculatori delle aree edificatili] 
e dell'edilizia, quelle delle gran 
di società petrolifere straniere 
che sistematicamente falsificano 
i loro bilanci denunciando pe 
oanti perdite quelle dei grandi 
osntn di intermediazione com
merciale che impongono le loro 
taglie ai consumatori e ai pro
duttori (contadini, artigiani, ec
cetera) ; quelle dei professionisti 

con reddiu più elevati; 
e a quanto ammonti l'impo-

,ta di ricchezza mobile e l'im
posta complementare pagata ne
gli ultimi cinque anni dalle 
grandi imprese dell'edilizia, che 
hanno lucrato l'incremento di 
valore delle aree edifìcabih; 

e quali motivi hanno indotto 
il governo a rinunciare ad agire 
secondo le indicazioni di auto 
revoli esperti governativi I qua
li, nei mesi scorsi, pei far fron
te alle esigenze finanziarie dello 
Stato, hanno sostenuto la possi
bilità di reperire prontamente 
320 miliardi di lire attraverso 
la lotta contro le evasioni fi 
scali ». 

Assai strumentale si è rive
lata, leri^ una lunga dichiara
zione dell on. Preti, ministro so 
cialdemocralico alle Finanze. 
che « jiolemizza » con l'editoria 
le del compagno Giorgio Amen 
dola, pubblicato sabalx) scordo 
da « l'Unità * Lo stesso giudizio 
vale per l'interroga/ione del so
cialdemocratico Orlandi, che 
agisce in evidente accordo con 
Pieti. Si parla di un calciatore, 
di un marchese, d. un industria
le fallito; ma si evita di far 

domande indiscrete sul petrolio 
re Monti e sulla famiglia Agnel 
li. Preti ~ ovviamente contra 
riato perchè, anche in occasio 
ne di recenti e gravi episodi 
« neri », le forze democratiche 
hanno ripioposto all'attenzione 
del Paese il problema generale 
delle evasioni flscaU — tenta di 
cambiare le carte in tavola con 
una serie di argomentazioni o 
ben poco convincenti o molt/1 

nebulose. 
La questione, in realtà, è 

ben più ampia di quanto non 
la ponga il ministro. E' vero 
o no che. anche volendo consi 
derare soltanto la legislazione 
vigente, lo Stato, con un po' 
di * attenzione ». potrebbe inca 
merare. rapidamente, svariale 
centinaia di miliardi in più. 
colpendo, appunto, t grossi e 
vasari'' L'economista Plance 
sco Forte, non a caso, sull'E 
spresso, il 21 giugno scorso 
(quando ancoia il « decretone » 
che poi ha invece colpito, an
cora una volta. 1 consmin po
polari). ha fornito una cifra: 
1120 mikaidi Ma. grazie all'ef
ficacia delle loro « contestazio
ni», si sa che gli Agnelh, i 

petiolien (padroni, fra l'altio, 
di giornali laigamente aperti al
la penna del ministro Preti e 
dei suoi amici politici), pagano 
cifre davvero irrisorie rispetto 
a quelle che incassano. 

Perchè? Questo vogliamo sa
pere. questo scandalo — inne
gabile — voghamo incomincia
re a risolvere. Qui e il noccio
lo, qui è la sostanza del pro
blema. Tirare ui ballo calcia
toli e «dive» e, ancor più. la
sciare intendete — come vuole 
lasciare intendere il ministro 
socialdemocratico delle Finan
ze — che « siamo tutti Italia 
ni » (e, quindi, « tutti evasori ») 
significa non soltanto barare. 
ma (il che è peggio) cercare 
di eluderò le proprie responsa
bilità attraverso un operazione 
(e. questa sì', volgarmente de
magogica) di evidente marca 
qualunquista Ma è un tentati 
vo in itile che non inganna 
certo i lavoratori, che non in
ganna l'opinione pubblica e che 
può soltanto ritorcersi contro 
chi se ne è fatto promotore. 

L'interrogazione del compa-
(Segue in ultima pagina) 

NEW YORK, 7 
La decisione del governo 

israeliano di boicottare le con
versazioni previste dalla «Mis
sione Jarring » viene precisan
dosi con il passare delle ore 
m tutta la sua gravità; tant'è 
vero che nessuno, nemmeno il 
governo americano se l'è sen
tita di esprimere un giudizio 
positivo, o anche solo un com
mento comprensivo, sul gesto 
di Tel Aviv. L'isolamento dei 
dirigenti israeliani non potreb
be essere più evidente. (L'am
basciatore israeliano all'ONU 
Yoseph Tekoab è atteso sta
sera a New York, latore della 
comunicazione ufficiale del ri 
fiuto del suo governo; la con
segnerà direttamente a Jar
ring). 

Un comunicato della Casa 
Bianca -- diramato da San 
Clemente, residenza estiva del 
Presidente Nixon — afferma 
oggi semplicemente che gli Sta
ti Uniti faranno ogni sforzo 
per aiutare a risolvere i pro
blemi del Medio oriente. Il 
portavoce che ha letto il co
municato è stato ancor più ge
nerico: t Gli Stati Uniti spe
rano che le trattative possano 
riprendere al più presto » ha 
detto. Il senso di questo co
municato — ovviamente — 
non è l'esistenza di una di
vergenza fra Washington e Tel 
Aviv; ma resta il fatto che il 
governo degli Stati Uniti, alla 
cui autorità tutelare e alla 
cui potenza protettrice fanno 
ricorso ad ogni momento i 
leaders israeliani, non se l'è 
sentita di scoprirsi con una 
esplicita approvazione. Pro 
prio poche ore prima la Meir 
aveva dichiarato: « Dopo che 
gli Stati Uniti si sono convinti 
della fondatezza della nostra 
protesta (a proposito delle 
rampe egiziane di missili an 
tiaerei) noi abbiamo chiesto 
loro di agire e siamo certi che 
lo faranno ». 

Questa notte, commentando 
l'annuncio del sabotaggio 
israeliano alla missione Jar
ring, il delegato egiziano ai 
colloqui sul Medio oriente am
basciatore Zayyat, aveva di
chiarato che Israele ha sem
pre cercato di boicottare le 
iniziative di pace, ancor pri
ma che cominciassero. Zayyat 
ha aggiunto di non essere ri
masto sorpreso dalla deci
sione di Tel Aviv, che con 
i tattica dilatoria » cerca una 
via d'uscita dalla situazione 
m cui è venuto a trovarsi in 
seguito all'accettazione egizia
na delle proposte di Rogers 
per una ripresa della missio
ne Jarring: infatti, ha detto 
Zayyat, una soluzione di pace 
porrebbe fine alla politica 
espansionistica di Israele e lo 
costringerebbe ad uniformarsi 
alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 1967 (che pre
vede fra l'altro il ritiro dai 
territori occupati). « Noi — ha 
concluso il delegato della RAU 
— â  [iettiamo ora la reazione 
del i.overno degli Stati Uniti 
al gesto di Israele. Continuerà 
Washington ad appoggiare 
Israele con mezzi militari, in
corai glandolo così a persistere 
m questo tipo di atteggia
menti? ». 

Secondo il New York Times 
la RW dispone ora dì «una 
arma propagandistica » grazie 
all'» imprudenza » di Israele. 
Dice infatti il giornale. « E' 
poco saggio in diplomazia as 
sumersi la responsabilità del
la rottura di un negoziato; è 
stata un'imprudenza da parte 
di Israele prendere questa de
cisione, nuche se per motivi 
comprensibili ». 

(Segue in ultima pagina) 

Tutti gli aeroporti europei sono 
in sialo d'allarme per prevenire 
ed evitare nuovi dirottamenti di 
apparecchi civili, dopo la clamo
rosa e drammatica azione com
piuta domenica dai terroristi del 
Fronte popolare per la liberazio
ne della Palestina Ieri, intanto, i 
dirottatori hanno fatto saltare in 

aria, sulla pista del Cairo, il gi
gantesco « Jumbo jet » statuni
tense, subito dopo aver fatto 
scendere i passeggeri. Nello stes
so tempo sono slate liberate 120 
delle trecento persone che si tro
vavano a bordo dei due aerei 
trattenuti in Giordania, su una 
pista di cui il governo di Amman 

ignorava l'esistenza. Le aulonta 
svizzere hanno già annunciato 
la scateeraziono dei palestinesi 
arrestali l'anno scorso a Zurigo; 
quelle di Londia non hanno an
cora deciso se rispondere all'ul
timatum del Fplp. Nella foto: il 
« Jumbo » brucia sulla pista del 
Cairo A PAGINA 8 

I lavoratori di Napoli contro lo squadrismo padronale 

Aggressione fascista 
respinta alla IGNIS 

Gravemente ferito un operaio - Oggi 2 ore di sciopero di tutti i metallurgici napoletani - Sistematiche 
provocazioni della direzione - Precise responsabilità della polizia - Denuncia della FIOM, FIM e UILM 

Ferito dalla sua arma un teppista mentre assalta una sezione PCI 

Antonio Costa l'operalo fer i to, con II figlioletto e la moglie 

i neo-liberali 
TL « Resto del Carlino » 
•*• ìw. dato conto, ieri, di 
un convegno tenutosi nei 
giorni scorsi a Lizzano in 
Belvedere (Bologna) per 
iniziativa dei socialdemo
cratici emiliani, e noi leg
gendo questa corrispon
denza dall'amena contrada 
bolognese pensavamo che 
Il nostro ottimismo è tale 
da farcì supporre oqni vol
ta che ciò che apprendia
mo dal PSV sia il peggio, 
invece guato partito di 
dorotei che' non vanno a 
Messa riesce sempre a di
scendere ancora. E' una 
automobile con la sola 
marcia indietro, e adesso, 
a Lizzano, i socialdemo
cratici sono riusciti a di
scutere se sì possa parla
re, a proposito del loro 
partito, di «socialismo li
berale », e hanno finito 
per concludere che sì può 
benissimo, peicìu\ come 
fui spiegato il coìisighere 
comunale Degli Esisti di 
Bologna, il termine « libe
rale » non deve venire usa
to « in senso politico-con
tingente » ma « in senso 
poliiico-fllosofico ». L'idea 
del Degli Esporti, intoni 
ma, è che quando c'd la 
filos ifla siamo a posto 

Scrive il (r Cai lino» che 
la spiegazione del corni
gliele comuna e bologne
se è stata data «ad alcuni 
com lagni perp ossi ». Oia 
un locialdemoiratico per-
ples-o metta a disagio co

me un prete spensierato, 
perchè ciò che veramente 
distingue la socialdemocia-
zia sta nel non conoscere 
perplessità. Essa nuota nel 
nulla con l'indifferenza 
teorica di una anguilla Ha 
trovato una borghesia i 
cui ideali sono la Patria, 
le vitamine e i consigli 
di amministrazione, e le 
va benissimo In pieno 
1970 quelli del PSV si do
mandano addirittura se 
non sta il caso di chia
marsi, d'ora m poi, libe
rali. Sono dei socialisti 
che non conoscono nulla 
di scientifico, neppure lo 
scopone 

In conclusione il dibat
tito, che, come per il caso 
del Degli Esposti, ha co
nosciuto momenti di alta 
speculazione e di temerari 
approfondimenti dottrinai i, 
sì è concluso con la af
fermazione che il jxirtito 
di Tanassi deve darsi « un 
assetto ideologico per dare 
maggiore efficacia, maggio
re incisività, maggiore ca
rica socialista ad un par
tito che vuole rappresen
tare in modo pieno l'auten
tica sinistra del Paese ». 
Certo, la ricerca del me
glio non è mai finita ed è 
sempi e da incoraqqiare. 
Ma se è per l'ideologia, il 
PSU ce l'ha già e basta 
che guavdt in (accia l'ono
revole Ferii- è l'ideologia 
del bicarbonato. 

Fortebracclo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7 

A Napoli come a Trento. Sta
mane una squadracela fascista, 
armata di bastoni, catene ed 
altri corpi contundenti (tra ì lo
schi figuri c'erano alcuni che 
indossavano la camicia nera), 
ha aggredito un gruppo di la
voratori della Ignis che si in
tra t tenevano, nei pressi della 
fabbrica, con alcuni dirigenti 
provinciali dei sindacati Fiom. 
Firn e Uilm. Apertamente prò 
tetti dalla polizia, gli squallidi 
personaggi hanno isolato e ag
gredito un operaio, Antonio Co
sta, 40 anni, membro del co
mitato direttivo della Fiom, 
della commissione interna del 
la C.M.N (costruzioni meccani
che napoletane) che si tiova-
va fuori i cancelli della Ignis 
per caso, esallamenle per con
cordare coi dirigenti dei sinda
cati provinciali gli ultimi detta
gli organizzativi per un'assem
blea che si doveva tenere m 
giornata, per discutere i pro
blemi della fabbrica, chiusa dal 
padrone il primo settembre. Una 
trentina di fascisti si sono sca
gliati con furia selvaggia con
tro .1 Costa, colpendolo ripe-
Ultamente al capo ed in altre 
parti del corpo con bastoni ed 
un * girabbacehim » (il pesante 
arnese di ferro che serve ad 
avvitare e svitare i bulloni del
le auto). Antonio Costa è stato 
ricoveralo al Centro di rianima
zione di un ospedale cittadino. 
Le sue condizioni sono piutto
sto gravi. Ecco la diagnosi: 
trauma cranico, ferite lacero-
contuse alla regione frontale e 
parietale, epistassi traumatica, 
stato commotivo. 

Non a caso si ripete oggi a 
Napoli, fuori i cancelli di una 
fabbrica di Boighl, quanto è 
avvenuto alla fine di luglio a 
Ti onto, guarda caso, in una 
azienda dello slesso Borghi. 

Il la setlembro scorso ha 
messo a cassa integrazione gua
dagni 110 operai. MoU\o addot
to: difficoltà economiche e ri
strutturazione piodultiva. I sin
dacati avevano ì espiato il prov
vedimento, dicendo che prima 
di adottarlo l'azionda do\eva 
chiarire por quante settimane 
o mesi ì sospesi fossero rimasti 
a cassa integrazione. Inolile si 
chiedeva un turno di rotazione 
per gli operai sospesi e. so
prattutto, che l'azienda discu
tesse coi sindacati tutti i prò 
blemi derivanti dal procosso di 
ristrutturazione m alto. La Ignis 
ha ignorato completamente lo 
questioni posto dai smdtuMli. 

I sindacati denunciavano al 
ministro la «chiara tendenza 
delle controparti a eludei e la 
assuntone di impegni conci oli 
e ad awaleiM stinmentalnienlo 
di alcuni aspetti della silua/ione 
politica e economica generalo*. 
Nessuna risposta ò \enuta dal 
ministero del I*i\oro In com 
penso il prefetto di Napoli ha 
convocato, sabato, sindacati ed 
n/tenda, ma i rappresentanti 
di quest'ultima nun ai sono pre

sentati. Stamane i rappresen
tanti sindacali si sono presen
tati alla Ignis per denunciale 
il provocatorio atteggiamento 
assunto dalla parte padronale. 
Erano intenzionati a tenere una 
assemblea fuori i cancelli del
la fabbrica. 11 gruppetto di fa
scisti dell'azienda sbraitava per
ché non si facesse ì'assemblea. 
Qualcuno, col casco e i guan
toni alle mani, si aggirava tra 
gli operai con alloggiamento 
estremamente pro\ oca tono. A 
poche decine di metri dalla fab
brica si notava un camioncino. 
targato N \ 553615, con una 
tientina di fascisti che mostra
vano, ostentatamente, catene e 
bastoni. 

Appariva evidente che la tep
paglia fascista aspettava il mo
mento oppoituno per mettere in 
atto la provocazione. I sinda
calisti, responsabilmente, deci-

Giulio Formato 
(Segue in ultima pagina) 

Al Senato 

Iniziativa 
comunista 

per impedire 
nuove 

distruzioni 
di frutta 

I membri comunisti della 
Commissione agricoltura del So
nato hanno chiesto la conven
zione urgente della commissioni 
stessa, altn presenza del go
verno, per trattare dello mi* 
su re occorrenti ad evitare una 
nuova, prossima distruzione di 
grandi quantitativi di frutta. In 
una lettera al presidente della 
Commissione, Rossi Dorla, si r i 
corda la recente dlstrualone di 
grandi quantitativi di frutta e 
la vendita sotto costo d! altri 
contingenti da parte del conta
dini o produttori. 

« Intanto - - aggiunge In let
tera — la situazione, anziché 
tendere a migliorare, minaccia 
di deteriorai si rapidamente, At
torno al 15 settembre voi ranno 
a maturazione le pere della qua
nte passarrnssana, Il cui rac
colto è previsto Intorno al 5 mi
lioni dt quintali e che, peraltro, 
non è utilizzabile pei trastùiina
zione Industriale, In tali condi
zioni, o si riuscirà a reperire 
al pili presto I magazzini e gU 
alti) mezzi necessari per affron
tare con adeguato respiro In 
campagna di commercializza
zione, oppure si aridi r» Incontra 
ad ulteriori distruzioni B, 
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